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LA RASSEGNA. Da domani a lunedì torna il tradizionale appuntamento  
Fiera di Puegnago 
Sapori del Garda e fuochi d'artificio 
Enrico Grazioli 
Extravergine e vino in vetrina con 17 produttori per esaltare la qualità della «green economy» locale in un vortice di 
degustazioni guidate e divertimento 
 
Nel fine settimana l'appuntamento è ricco di sapore con una manifestazione che da 40 anni promuove l'agricoltura di 
una fetta di Garda e i suoi eccellenti prodotti. Da sabato a lunedì la Fiera di Puegnago porta in festa due gioielli 
autoctoni quali il vino Groppello e l'olio Casaliva: con tanti produttori presenti, in calendario ci sono degustazioni, corsi 
di avvicinamento a olio e vino, conferenzee l'immancabile spiedo.IL LEGAME di questo paese con il mondo agricolo è 
forte. La manifestazione era nata nel 1977 per mano di un gruppo di amici, innamorati dei prodotti di questa terra, ma 
soprattutto disperati per l'abbandono delle campagne dopo qualche calamità naturale: volevano fare promozione e 
contrastare l'esodo. Oggi il mercato, nazionale e internazionale, apprezza l'enogastronomia lacustre: con i prodotti 
della terra e quindi con l'agricoltura, Puegnago può parlare di salvaguardia del territorio e favorire al tempo stesso un 
turismo sostenibile, che in pochi anni ha portato a 18 i B&B e a 8 gli agriturismi.L'inaugurazione della 40esima edizione 
della Fiera di Puegnago è in programma sabato alle 17 con una sfilata allegorica seguito da un ricco programma tra 
piazza, castello e Villa Galnica, tra sapori locali ed eventi collaterali come la mostra di Lego in sala consiliare, la discesa 
di «bolidi» lunedì alle 17 e il gran finale pirotecnico alle 22.30. Nei tre giorni a cena e la domenica anche a pranzo, si 
potranno mangiare piatti tradizionali tra cui lo spiedo, con stoviglie tutte compostabili.Tanti i produttori locali 
presenti, ma la grande attrazione saranno il Groppello e gli altri rossi della Valtenesi, in degustazione sabato dalle 16 
alle 23, domenica dalle 11 e lunedì dalle 18.SONO 17 LE AZIENDE presenti: Delai, Franzosi, Masserino, Pasini San 
Giovanni, La Meridiana, Leali di Monteacuto, Cantina Scolari, Podere dei Folli e La Basia di Puegnago; Antica Corte ai 
Ronchi e Le Gaine di Bedizzole; La Guarda e Pietta di Muscoline; Turina di Moniga; Vedrine e L'Ulif di Polpenazze; 
Averoldi di CalvagesePer chi volesse approfondire Conosorzio Valtnesi e Onav Brescia organizzano due mini corsi 
(costo 5 euro, 335.7599009): sabato alle 20.30 dedicato al Groppello e domenica alle 20.30 al Valtènesi. Molto 
interessanti anche quelli sugli oli monovarietali proposto da Aipol sabato alle 18 e domenica alle 11 e alle 18 (costo 10 
euro, 328 3088336)A Puegnago trovano spazi anche momenti meno goderecci, più formativi e conoscitivi. Sabato 
dalle 9 alle 13 la rassegna degli oli monovarietali e il corso di aggiornamento a cura di Aipol e Assam Marche; 
domenica alle 10.30 c'è una tavola rotonda sul biologico in viticultura con i referenti delle Doc bresciana; lunedì alle 18 
il convegno «Internazionalizzazione e sviluppo dei comporti olivicolo e viticolo» 
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LA POLEMICA. La «bretella» verso Peschiera, progettata più di vent'anni fa, è ancora inutilizzabile nel tratto finale. 
Ma l'amministrazione comunale ha esaurito la pazienza 
Tangenziale infinita, Sirmione si ribella 
Alessandro Gatta 
Lo svincolo a Rovizza resta inspiegabilmente chiuso e Mattinzoli attacca: «Pronti a proteste clamorose Se non apre 
entro settembre bloccheremo le strade» 
 
«Il tempo della pazienza è finito». Il tema è quello, ormai ultraventennale, della tangenziale infinita tra Sirmione e 
Peschiera. E l'affondo del sindaco Alessandro Mattinzoli è durissimo: «I cittadini, e con loro la nostra amministrazione, 
hanno dimostrato un grande senso di responsabilità. Ma se le nostre richieste resteranno inascoltate, allora 
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penseremo anche ad azioni non istituzionali».Ora è tempo di ultimatum all'Anas e alla Regione Veneto: «Se entro 
settembre qualcosa non si muoverà, smetteremo di parlare e basta - annuncia Mattinzoli -. I cittadini esasperati sono 
pronti a scendere in strada. E io sarò con loro, anche se ci sarà da bloccare la tangenziale per avere ascolto».Tema 
caldo, caldissimo a Sirmione: sulla Sr11, la tangenziale che porta dritta a Peschiera, inaugurata solo pochi mesi fa, lo 
svincolo di Rovizza è ancora insopportabilmente chiuso al traffico. Un cartello ne annuncia il passaggio interdetto, poi 
blocchi di cemento a bloccare il transito. Per chi viene da Brescia è impossibile uscire a Rovizza: il «trucco» è 
continuare verso Peschiera, e poi tornare indietro. Stessa cosa per chi abita a Rovizza e deve andare verso Brescia: per 
immettersi in tangenziale c'è da arrivare a Peschiera e poi tornare indietro. Non ha senso.«CI SENTIAMO TRADITI due 
volte - attacca Mattinzoli -: prima quando abbiamo dovuto aspettare anni per la conclusione del tratto finale verso 
Peschiera, poi quando lo hanno inaugurato, tra l'altro senza nemmeno invitarci, "dimenticandosi" della bretella di 
Rovizza. E dei 700 mila euro che abbiamo investito, di tasca nostra, per proseguire i lavori su un tratto stradale che 
nemmeno era sul nostro territorio comunale».INDISCREZIONI sul ritardo: pare manchino i fondi e che ci siano 
problemi sugli espropri: «Sono false giustificazioni - sostiene Mattinzoli -. La bretella era finanziata e già inserita nel 
progetto. La Regione Veneto e Veneto Strade ci avevano assicurato che la variante non sarebbe stata aperta fino a 
quando non fosse stata interamente completata. Anche gli espropri sono un falso problema: sono due i proprietari 
coinvolti, ci ho parlato io. E sono disponibili a collaborare. Nessuno pensa all'importanza dell'uscita di Rovizza, anche 
come valvola di sfogo in caso di incidenti o di traffico intenso. Adesso i cittadini sono stanchi, e noi con loro. Se 
l'obiettivo non si raggiunge in tempi brevi, allora protesteremo come si deve. In che modo, ripeto, dobbiamo 
deciderlo. Ma siamo pronti anche a metterci in mezzo alla tangenziale a bloccare il traffico».  
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Da Maria Stella Gelmini applausi senza limiti: «Frecce orgoglio italiano» 
 
«Una rappresentazione magistrale, molto coinvolgente ed emozionante». Così l'onorevole Mariastella Gelmini, 
presidente della Comunità del Garda dallo scorso ottobre, ha commentato l'esibizione della Pattuglia Acrobatica 
Nazionale a cui ha assistito da Porto Dusano, sede del quartiere generale della manifestazione.ORGOGLIO NAZIONALE 
e quello gardesano si fondono nelle parole della Gelmini, che ha apprezzato tra il folto pubblico le acrobazie delle 
Frecce Tricolori. «Si tratta di una bellissima iniziativa dei comuni di Manerba e di Moniga - ha commentato -. 
Complimenti ai sindaci che si sono adoperati per dar vita a questo straordinario evento dell'Aeronautica Militare. 
Ritengo che sia stata un'occasione per riscoprire l'orgoglio di essere italiani». Ma non solo.Come molti altri 
rappresentanti istituzionali hanno sottolineato, l'arrivo delle Frecce sul lago di Garda ha dato un ulteriore sprint al 
turismo in una stagione già molto positiva. Aspetto non di poco conto che anche la deputata di Forza Italia ha voluto 
sottolineare. «Il tricolore più lungo che si sia mai visto penso sia un appuntamento che caratterizza questa estate 
particolarmente positiva per il lago di Garda. In questa stagione - ha aggiunto - si è verificato per tutto il territorio del 
lago un afflusso consistente di visitatori a significare l'apprezzamento sempre maggiore per questo sito. Starà poi a noi 
il compito, come Comunità del Garda, di occuparci della salute delle acque del lago». Ma ieri lo sguardo era tutto 
rivolto al cielo.AI MITICI AEREI MB-339 e ai loro temerari piloti, dei veri e propri maestri del volo anche l'ex ministro ha 
offerto un lungo e sentito applauso.Al termine dell'esibizione la Gelmini si è trattenuta a lungo nella cabina di regia 
allestita sul molo di Porto Dusano per complimentarsi con i sindaci di Manerba, Isidoro Bertini, e di Moniga, Lorella 
Lavo, con i rappresentanti delle forze dell'ordine, Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Locale, Vigili 
del Fuoco, impegnati a pieno regime in questa intensa due giorni insieme a Questura e Prefettura. Poi, naturalmente, 
la stretta di mano ai vertici dell'Aeronautica Militare, al tenente colonnello Jan Slangen, comandante del 313° Gruppo 
Addestramento Acrobatico. Emozione e stupore anche negli occhi dell'ex ministro che non ha potuto non rimanere 
incantata dalle coreografie aeree che le Frecce Tricolori hanno saputo regalare al loro pubblico. Emozione resa ancora 
più forte dalle note del finale. «Le evoluzioni aeree accompagnate dalla musica del grande Luciano Pavarotti nel 
Nessun Dorma di Puccini - ha commentato Gelmini - hanno reso ancora più coinvolgente la rappresentazione. Non è 
stato facile realizzare tutto questo - ha concluso - per me è stato un grande piacere essere qui con un pizzico di 
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orgoglio anche gardesano». Un appuntamento archiviato con successo che sulla scia delle Frecce Tricolori porta con sé 
un positivo ritorno di immagine per tutto il lago di Garda bresciano e in particolare per la Valtenesi. 
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LA PROPOSTA. L'appuntamento con le Frecce potrebbe essere rinnovato ogni due estati 
I sindaci lanciano la sfida «Da rifare tra due anni» 
Maria Lisa Piaterra 
Isidoro Bertini (Manerba) e Lorella Lavo (Moniga) guardano al futuro e sognano il ritorno della PAN Le altre istituzioni 
applaudono al lavoro di squadra 
 
Il tricolore della Pattuglia Acrobatica Nazionale potrebbe tornare ogni due anni a colorare i cieli della Valtenesi. Dopo il 
successo della due giorni dedicata alle acrobazie aeree delle Frecce Tricolori si guarda già al futuro. Il bilancio più che 
positivo della manifestazione che ha tenuto i riflettori puntati sulla Valtenesi è un ideale «primo mattone» per 
pensare di riproporre l'evento a cadenza fissa. Artefici dell'iniziativa i sindaci dei Comuni di Manerba e di Moniga, 
Isidoro Bertini e Lorella Lavo, che hanno lavorato in tandem per dare vita ad un evento che ha richiamato sul Garda un 
numero di spettatori da record.EMOZIONE. «Il bilancio di quest'iniziativa è lusinghiero - sostiene Bertini -: c'è stata 
un'affluenza straordinaria che abbiamo stimato in oltre 100 mila persone, a testimonianza che la Pattuglia Acrobatica 
Nazionale è una grande attrattiva dal punto di vista turistico. C'è già l'ipotesi che l'evento possa essere ripetuto ad 
anni alterni, proponendolo a rotazione sulla sponda veneta e su quella bresciana del lago di Garda». Lorella Lavo 
rinforza il concetto: «Si tratta di un evento da ripetere - rimarca il sindaco di Moniga -, magari con alcuni accorgimenti 
considerata la particolare conformazione del territorio».Quello delle Frecce Tricolori è stato un banco di prova 
importante anche dal punto di vista delle sinergie messe in campo. «Considerata questa positiva esperienza ci 
auguriamo sia possibile in futuro proporre con l'Unione dei Comuni della Valtenesi altri importanti eventi», annunci 
Lorella Lavo. L'iniziativa ha rappresentato per il Garda anche un ulteriore trampolino di lancio a livello nazionale. «È la 
prima volta che questa manifestazione viene proposta sul Garda bresciano - sottolinea Bertini -. Si tratta di una grande 
occasione per promuovere il nostro territorio, per far sapere alla gente che il Garda offre tantissimo ma può offrire 
ancora qualcosa di più».SQUADRA. Innegabile il grande lavoro necessario per organizzare l'evento, preparato in ogni 
minimo dettaglio nel corso degli ultimi quattro mesi. «C'è stato un grande impegno da parte di Carabinieri, Polizia 
Locale, Guardia Costiera e tutti i volontari - puntualizza Bertini -. È un lavoro organizzativo sinergico di grande rilievo e 
di grande sforzo che ci dà il senso della nostra capacità di creare le giuste sinergie per far funzionare bene le cose». 
Sinergie che hanno visto schierate le forze dell'ordine, insieme a più di cento volontari e a tante persone che hanno 
dato la propria disponibilità a collaborare per la buona riuscita dell'evento.Tra il folto pubblico accorso per assistere 
allo show tra la Rocca di Manerba e il porto di Moniga non potevano mancare i rappresentati istituzionali della 
Provincia (la consigliera Nini Ferrari) e dei Comuni limitrofi: hanno assistito allo spettacolo nella suggestiva cornice di 
Porto Dusano, trasformata per l'occasione nel centro operativo della manifestazione. «Iniziative di questo tipo aiutano 
a mantenere il legame con le nostre istituzioni e la nostra Italia - ha commentato Mariateresa Cavalleri, vicesindaco e 
assessore alla cultura di Paitone -. Dobbiamo cercare di trasmettere il senso di patriottismo alle nuove generazioni, 
unitamente alla conoscenza della nostra storia. Il fatto che i Comuni di Manerba e di Moniga si siano uniti in questa 
impresa è il superamento dei particolarismi locali a favore della rete».COLLABORAZIONE. Se il cuore dell'evento ha 
visto in prima fila i due Comuni affacciati sul lago, anche quelli dell'en- troterra hanno accolto in modo più che positivo 
l'iniziativa. «Il valore maggiore di questo evento è il suo rilievo nazionale - fa notare Davide Comaglio, primo cittadino 
di Muscoline -: è un momento importante per tutta la Valtenesi, un momento significativo che il Garda bresciano 
merita e, per chi è venuto qui per la prima volta, un'opportunità di conoscere anche i paesi dell'entroterra dove ci 
sono occasioni per un turismo più rurale e agricolo, ma altrettanto affascinante». Ed è proprio il turismo ad avere 
ripercussioni positive a traino di eventi di questa portata. «Per il pubblico che viene da fuori si tratta di un'occasione - 
sottolinea il sindaco di Polpenazze Andrea Dal Prete -. Può conoscere splendidi luoghi che spesso non sono apprezzati 
in giusta misura da chi vi abita sempre, e poi... può farvi ritorno». Analisi condivisa con Giuseppe Previ, primo cittadino 



 

 

Rassegna stampa gardesana  
 

di Soiano: «Sono rimasto impressionato dal notevole afflusso di persone e ritengo che si tratti di un evento da 
riproporre perché consente di valorizzare questo suggestivo angolo del lago di Garda». Iniziativa apprezzata a 360 
gradi anche fuori dalle «mura» della Valtenesi. I complimenti all'iniziativa arrivano anche dalla perla turistica del Garda 
bresciano. «Per il lago è stato un momento altissimo - ha detto Mauro Carrozza, assessore alla cultura di Sirmione -. Le 
Frecce sono un'eccellenza italiana. Proprio come il lago di Garda». 
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Francesco Agello, il mito rivive tra record e storia 
 
Il mito di Francesco Agello rivive grazie al «Valtenesi Air Show 2016». Le gesta del piccolo grande uomo, che proprio 
sulle acque del Garda ottenne due record del mondo di alta velocità su idrovolante, tornano ad essere di grande 
attualità in occasione dell'atteso evento che oggi e domani sarà protagonista nei cieli della Valtenesi. Agello si 
aggiudicò infatti nel 1933 il primato mondiale assoluto di velocità ad una media di 682,078 chilometri all'ora sul suo 
idrovolante Macchi-Castoldi M.C.72. Poco più di un anno dopo, nell'ottobre del 1934, superò, sempre con lo stesso 
velivolo dotato però di un motore più potente, il suo stesso primato raggiungendo la media di 709,202 chilometri 
all'ora. Il volo comprese quattro passaggi sopra la Scuola di Alta Velocità della Regia Aeronautica che aveva sede a 
Desenzano e durò non più di quindici minuti. Il campo di gara si estendeva fino alla Rocca di Manerba dove ancora 
oggi è possibile vedere la garitta dei cronometristi che rilevavano la velocità degli aerei. IL RAGGIUNGIMENTO di 
questi primati gli permise di ottenere la medaglia d'oro al valore aeronautico oltre al titolo di «uomo più veloce del 
mondo». Il Valtenesi Air Show celebra questa grande pagina di storia del Garda che fu di immenso valore militare e 
sociale nel primo dopoguerra. Un'occasione per ammirare uno spettacolo mozzafiato ripercorrendo le tappe della vita 
di un pilota che ha fatto la storia.  
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IL CASO. Il Comune lancia una campagna di informazione sul progetto da 220 milioni di euro. Piacentini: «Poi 
consulteremo la cittadinanza» 
Mega depuratore del Garda, Visano è scettico 
Valerio Morabito 
Il sindaco spegne l'euforia: «Inseguiamo una chimera mentre i paesi della Bassa restano senza fognature» 
 
«Stiamo perdendo tempo prezioso inseguendo una chimera: il progetto del mega depuratore è finanziariamente 
insostenibile». Il sindaco di Visano Francesco Piacentini resta scettico sulla possibilità che il collettore del Garda che 
dovrebbe sfociare proprio a Visano, veda la luce. Servono 220 milioni di euro: 117 dei quali per il collettamento e la 
ripulitura delle acque nere della sponda a sud di Tignale con l'eccezione di Desenzano e Sirmione, che continueranno a 
confluire a Peschiera. Un'enormità secondo Piacentini. Eppure dal Governo sono arrivati segnali confortanti sul fronte 
delle risorse da investire nel progetto unitario predisposto Garda Uno e Azienda Gardesana Servizi, le due società 
concessionarie del servizio idrico integrato.«Si perservera con la filosofia dell'opera calata dall'alto, senza coinvolgere 
le comunità e gli enti locali coinvolti - rimarca Piacentini -: il risultato? Le soluzioni progettuali hanno privilegiato le 
esigenze del lago di Garda, snobbando l'emergenza di Comuni come Visano, Calvisano, Remedello e Acquafredda che 
non sono depurati». A parere di Piacentini, non si è sufficiente approfondito il nodo legato ai reflui zootecnici. 
«Bisognava dare la precedenza ai paesi della Bassa - continua il sindaco di Visano -. Invece è stato realizzato l'esatto 
contrario, pensando solo ed esclusivamente al lago di Garda». L'atteggiamento dell'Amministrazione comunale di 
Visano è dettata anche dalle vicende del mega depuratore per reflui zootecnici rimasto una cattedrale nel deserto. 
PROPRIO per non alimentare delle false aspettative nella popolazione e acquisire gli strumenti per valutare con 
competenza critica il progetto del megadepuratore del Garda, l'esecutivo guidato dal sindaco Francesco Piacentini, il 
primo settembre incontrerà un consulente ambientale del Comune. L'esperto esporrà in maniera dettagliata i 
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contenuti dell'operazione, poi si coinvolgerà la popolazione. «Sono i cittadini che dovrebbero essere chiamati a 
esprimersi sul progetto - spiega il primo cittadino di Visano -. Ed è a loro che chiederemo un parere al termine di una 
campagna informativa».All'euforia del Comuni gardesani di fronte alle promesse di finanziamenti del Governo 
insomma, fa da controaltare lo scetticismo diffuso degli amministratori della Bassa Bresciana. 
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L'ALLARME. Dopo gli alti e bassi delle ultime due campagne, l'insetto più nocivo e più temuto dai coltivatori si è di 
nuovo affacciato sul Garda e minaccia la produzione  
Oliveti a rischio, il flagello mosca è tornato 
Luciano Scarpetta 
In alcune zone l'infezione attiva supera già il 20% Pioggia e temperature basse potrebbero favorire un'ulteriore 
espansione: «Subito le contromisure» 
 
Dopo l'ultima annata olearia contraddistinta da una netta produzione che ha riscattato la campagna del 2014, la più 
magra del dopoguerra, quella che si annuncia tra circa due mesi e mezzo per la sponda bresciana del lago non ha 
ancora sciolto le sue incognite a causa del ritorno della famigerata mosca.L'ALLERTA giunge dagli uffici della Comunità 
Montana di Gargnano dopo gli esiti delle catture nelle 40 postazioni dislocate negli oliveti del territorio del Parco. «In 
alcune località - precisano i tecnici dell'ufficio agricoltura - la deposizione è elevata, con punte anche superiori al 
20%». Segnalazioni in questo senso giungono anche dall'ultimo bollettino olivicolo che indica «un'infezione attiva 
superiore al 10%» in pratica nella quasi totalità dei comuni della sponda bresciana del lago: Desenzano, Gardone 
Riviera, Gargnano, Limone, Lonato, Manerba, Moniga, Polpenazze, Puegnago, Roè Volciano, Salò, San Felice, Sirmione, 
Tignale, Tremosine, Toscolano Maderno. «Per quanto riguarda l'alto Garda - segnala Mario Zanetti dall'ufficio 
agricoltura della Comunità Montana di Gargnano - la zona meno colpita è senza dubbio quella di Limone, dove 
tradizionalmente è sempre mantenuto costante il numero di dispositivi di cattura massale. Lì gli attacchi sono stati 
mantenuti sotto una soglia accettabile, ma nelle altre zone dove negli ultimi anni la partecipazione alle attività di 
prevenzione contro la mosca olearia si è drasticamente ridotta, il rischio di compromettere parte della prossima 
produzione è davvero dietro l'angolo».PER CAPIRE meglio la dimensione del problema, nel 2004 il numero di trappole 
(30mila) distribuite in alto Garda non era già sufficiente: le 15mila del 2013 e le poche migliaia degli ultimi anni, 
paiono indiscutibilmente inadeguate alla prevenzione. Ora c'è il rischio che l'insetto possa proliferare, favorito dalle 
precipitazioni di questi giorni e le temperature mai superiori ai 32 gradi.Nelle zone più umide, infatti, sono segnalati 
«significativi incrementi delle catture» sulle trappole di monitoraggio. «Lo sviluppo e la diffusione del parassita - 
spiega Zanetti - continua a essere favorito dalla maggiore appetibilità e idratazione delle olive: per questo motivo, in 
presenza di un'infestazione attiva superiore alla soglia d'intervento (fissata al 10%), consigliamo agli olivicoltori un 
intervento curativo con prodotti larvicidi. Chi conduce la lotta alla mosca con trappole di cattura massale invece, 
dovrebbe posizionare una trappola ogni due piante».Prevenire è meglio che curare, insomma. E curare è meglio che 
rimetterci buona parte del raccolto.LA PRESENZA della mosca olearia non è una bella notizia per la sponda bresciana 
del lago, dove l'olivo ricopre una notevole funzione paesaggistica e ambientale ed è fondamentale con il suo frutto 
nell'agricoltura locale: in alto Garda ad esempio, su una superficie complessiva di 650 ettari, sono dislocate circa 
200mila piante, per una produzione che varia tra i 2.500 e i 3.500 quintali di olio. Un tesoro da proteggere a ogni costo 
contro un insetto che può provocare danni notevoli alle coltivazioni. Soprattutto a bassa quota, ma spesso anche negli 
oliveti che si trovano in posizioni più elevate e protette. 
 
domenica 14 agosto 2016 ς PROVINCIA ς Pagina 25 
 
IL CASO. A poco più di un anno dalla distruttiva offensiva della «Cinara cupressi», le agonizzanti conifere dell'alto 
Garda hanno ripreso vigore, colore e forza  
Miracolo della natura: i cipressi sono guariti 
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Luciano Scarpetta 
Da Toscolano Maderno a Limone migliaia di piante hanno trovato un antidoto biologico al parassita La strategia 
dettata dagli esperti è stata vincente 
 
I cipressi dell'alto Garda hanno vinto la battaglia contro un parassita aggressivo ricorrendo alle armi...naturali. Le 
piante hanno prodotto gli anticorpi alla Cinara curpressi e, a un anno dall'epidemia, l'allarme è rientrato. Le colonie di 
insetti avevano colpito i cipressi compresi nel triangolo Brescia-Mantova-Verona: migliaia di piante sia dei viali stradali 
che di parchi e giardini apparivano già in primavera, arrossate o rinsecchite. Altri cipressi sembravano addirittura 
bruciati. UNO SCENARIO che sul Garda si era materializzato da Toscolano a Limone, passando per Gardone Riviera e 
Gargnano. I controlli agronomici avevano stabilito che il responsabile fosse l'insetto Cinara cupressi, un afide 
solitamente poco diffuso nelle nostre zone ma letale per le conifere della Toscana e del Lazio. Nel bresciano si 
contavano a fine estate 2015 quasi 15 mila cipressi agonizzanti e altrettanti compromesse. Che fare di queste piante 
che sembravano morte? Alcuni Comuni come Torri, Malcesine Riva e Limone, avevano scelto di non assistere 
passivamente all'epidemia ricorrendo a metodi per certi versi sperimentali. Aveva fatto discutere per esempio la cura 
adottata a Limone dove una «flebo» di liquido antiparassitario era stata iniettata nel tronco delle piante aggredite 
dall'acaro. L'EVOLUZIONE dell'epidemia ha avuto un epilogo per certi versi inaspettato: la stragrande maggioranza 
delle piante ha superato la fase acuta, ricostituendo la massa vegetale. «Meno del 2% delle piante arrossate - 
conferma Fiorenzo Pandini dell'Ordine degli agronomi associati di Brescia - è stato tagliato e come risulta dai nostri 
rilievi di campo del primo semestre 2016, eseguiti su un campione di 900 cipressi danneggiati e 600 alberi sani, è stata 
confermata una forte regressione dell'acaro unitamente a una ripresa vegetativa: il 95% dei cipressi che l'anno scorso 
apparivano compromessi oggi ha riemesso nuovi rami». L'alto Garda insomma ha trovato un antidoto naturale a 
quella che in Cile, Uruguay e Spagna viene considerata una «piaga d'Egitto». In questi Stati l'insetto sta provocando 
danni immani da dieci anni. Nel Nord Italia la pianificazione delle azioni di risposta per fronteggiare l'emergenza è 
arrivata formalmente il 4 dicembre 2015 in uno convegno, promosso al Vittoriale di Gardone, organizzato dall'Ordine 
dei dottori agronomi e dalla Facoltà di Agraria di Milano. «I CIPRESSI necrotizzati dall'afide - spiega Fiorenzo Pandini - 
andavano conservati e non eliminati in quanto la ri-vegetazione delle piante dai meristemi secondari avrebbe potuto 
ricostituire la massa vegetante della chioma in 3-4 anni. Anche i colleghi cileni interpellati, in particolare Cristian 
Montalva, Eladio Rojas e Cecilia Ruiz della Facoltà di Scienze Forestali ribadivano la convenienza di conservare le 
piante apparentemente compromesse per valutarle poi nell'annata successiva». Una strategia «conservativa» che ha 
pagato nell'alto Garda dove l'emergenza è rientrata in modo naturale limitando gli effetti negativi dell'invasione del 
parassita. 
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SPORT & TRADIZIONI. Archiviato il Palio con il successo di Carmagnola, fari puntati su quella che l'anno prossimo 
sarà la cinquantesima edizione 
Le bisse celebrano l'arte di «Mènech» 
Luciano Scarpetta 
Un'imbarcazione in premio all'equipaggio che vincerà la Bandiera: questo l'omaggio a Domenico Capelli, maestro 
d'ascia di Gargnano 
 
Spenti gli echi della serata finale a Gargnano dell'edizione numero 49 del Palio delle bisse del Garda, con la vittoria di 
Carmagnola di Clusane di Iseo, ora le attenzioni sono già puntate sulla prossima edizione, quella delle nozze d'oro. Di 
un campionato che affonda le sue tradizioni, in questo caso la voga in piedi alla veneta, dalla dominazione della 
Repubblica Serenissima di Venezia sul Garda tra il 1405 al 1797.«NON A CASO - annuncia il presidente della Lega Bisse 
del Garda Marco Righettini - l'anno prossimo coinvolgeremo anche il Comune di Venezia nei festeggiamenti previsti 
nell'ultima tappa del calendario, quella che si disputerà a Torri del Benaco: il prossimo 9 settembre andremo in laguna 
a concordare la loro partecipazione, magari con qualche sandolo o gondolino alla sfilata prevista nelle manifestazioni 
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di contorno all'ultima gara». Durante i festeggiamenti sarà presentato anche il nuovo libro sulla storia della Bandiera 
del lago (il trofeo messo in palio al vincitore), curato dall'ex presidente Paolo Zanetti e dallo storico ed ex presidente 
della Comunità del Garda Pino Mongiello. «Ma la novità più importante nella prossima edizione del cinquantesimo - 
spiega Righettini - sarà l'assegnazione all'equipaggio vincitore, o alla società di appartenenza, di una bissa». Si, proprio 
un'imbarcazione come quelle utilizzate per disputare le regate. Sarà commissionata dalla lega Bisse a uno degli ultimi 
artigiani rimasti in circolazione, gli Archetti di Montisola o i Patucelli di Gargnano. Località quest'ultima che diede i 
natali a Domenico Capelli, il «Mènech» di Villa, maestro d'ascia, o forse, come recita la lapide commemorativa 
nell'androne del fondaco a lago dove si trova il rimessaggio della bissa nei periodi di inattività, «artista, artigiano 
gardesano».Nato nel 1904, fu il costruttore delle prime bisse «moderne» agli albori del campionato, nel 1967, 
tradizione continuata dai fratelli Patucelli di Gargnano.Proprio all'ingegno dei maestri d'ascia gargnanesi si devono le 
modifiche che hanno portato alla definizione delle caratteristiche del modello utilizzato nelle gare. Barche davvero 
d'artista: non a caso l'imbarcazione di Garda giunta seconda in questa ultima edizione del palio, non è altro che una 
delle precedenti imbarcazioni della «Villanella» di Gargnano. Mènech, oltre che costruttore di barche, fu protagonista 
delle prime gare del dopoguerra, quando le competizioni di barche a remi, tra cui le bisse da corsa, erano momenti 
vissuti con passione dalla totalità della gente rivierasca.I nomi dell'equipaggio allora vincente (detti simpaticamente i 
«Quàter Nasù») sono ancora ricordati con rispetto: i fratelli Nino e Pietro Scarpetta (Murì), Bortolo Capelli (Saia), 
Capelli Umberto (Sabiöla) o Domenico Capelli (Mènech). «L'aupicio - chiosa il presidente della Lega - è che questa 
nuova bissa possa spingere società che in passato avevano partecipato al palio a rientrare in gioco». 
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